
1.2026

paesaggio urbano
URBAN DESIGN

Ri
vi

st
a 

bi
m

es
tr

al
e 

- 
An

no
 2

02
6 

- 
1.

20
26

 -
 IS

SN
 fo

r p
rin

tin
g 

11
20

-3
54

4 
- 

IS
SN

 fo
r o

nl
in

e 
pu

bl
is

hi
ng

 2
97

4-
59

69



paesaggio urbano
URBAN DESIGN

Paesaggio Urbano - Urban Design

Journal of architecture
and urban planning |
Rivista di architettura e
urbanistica

No 1.2026

ISSN for printing 
1120-3544

ISSN for online publishing
2974-5969



CONTENTS | SOMMARIOURBAN DESIGNPAESAGGIO URBANO

Paesaggio Urbano - Urban Design is a bimonthly 
magazine on architecture and urban design, 
founded in 1989 and is published by the Maggioli 
Group. The magazine has a multidisciplinary 
approach, ranging from design and survey issues to 
urban morphology, architectural design and local 
and international cultural trends.

Paesaggio Urbano – Urban Design è una rivista 
semestrale di architettura e urbanistica fondata nel
1989 ed edita dal Gruppo Maggioli. La rivista ha 
un approccio multidisciplinare che spazia dalle 
tematiche del disegno e rilievo a quelle relative alla 
morfologia urbana, al progetto di architettura e 
trend culturali locali e internazionali.

4 — 9

Laura Baratin | Marcello Balzani | Francesca Gasparetto | 
Luca Rossato

Un dialogo possibile
A Possible Dialogue

Le decorazioni come elemento 
identitario. Strategie di valorizzazione 
delle decorazioni 
Decorations as an element of identity. 
Strategies for enhancing decorative 
elements

Corpi/Corpo 
Bodies/Body

Tecnologie per la conservazione 
preventiva nei musei: riflessioni su 
un’esperienza didattica 
Technologies for preventive conservation 
in museums: reflections on the design of 
an educational experience

Arte contemporanea: smaterializzazione 
e diritto d’autore. 
Contemporary art: dematerialization and 
copyright

Il Louvre a fumetti. Raccontare il museo 
attraverso sguardi occidentali e orientali
The Louvre in comics: telling the museum 
through Western and Eastern prespectives

Carso: paesaggio, memoria e arte in un 
museo all'aperto
Karst: landscape, memory and art in an 
open-air museum

Dalla “Veduta della città ideale” di Urbino 
all’esperienza tattile con le tecnologie AI
From the “Ideal City” of Urbino to 
tactile experiences with AI technologies

Dall’idea al modello: valorizzazione e 
comunicazione inclusiva del Crystal 
Palace For All 
From concept to model: enhancing 
and communicating the Crystal Palace 
inclusively For All

VILLAGGIO SANTA CATERIANA A TORINO
La testimonianza di un momento della 
storia del Novecento. 
SANTA CATERINA VILLAGE IN TURIN 
A testimony to a moment in 20th-
century history

Lo spazio inventato - Sperimentazioni 
tra analogico e digitale 
The invented space – Experiments 
between the analogue and the digital

Rappresentare per comunicare e 
conservare: strumenti digitali per la 
Pinacoteca Civica di Ancona
Representation for communication 
and conservation: digital tools for the 
Ancona Civic Art Gallery

Arte popolare e ibridazioni 
contemporanee. Il Museo delle Ceramiche 
di Calabria
Folk art and contemporary hybridisations: 
the Museo delle Ceramiche di Calabria

Il podcast Arganto. Narrazione 
transmediale e memoria generativa per 
un archivio d’artista
Arganto podcast: transmedia storytelling 
and generative memory for an artist’s 
archive

La fruizione dei mosaici contemporanei 
en plein air
Experiencing contemporary mosaics en 
plein air

Stazioni di servizio vs luoghi a servizio
Service stations vs places of service

Rappresentare un patrimonio artistico 
narrato. La sperimentazione dei grafi per la 
conservazione delle pitture a encausto tra 
la seconda metà del XIX secolo e la fine 
della Prima Guerra Mondiale 
Representing a narratively constructed 
artistic heritage: the application of  
graph-based modeling for the 
conservation of encaustic paintings from 
the late 19th century to the end of First 
World War

Abitare come metodo. Rappresentazione 
e cura dell’architettura contemporanea a 
Ca’ Romanino
Living as a method: representing and 
caring for contemporary architecture at 
Ca’ Romanino

Michele Valentino | Antonello Monsú Scolaro | 
Alexandra Fusinetti | Andrea Sias | Chiara Zuddas | 
Nicole Proietti Cosimi Giovanni Corbellini 

Laura Baratin | Francesca Gasparetto |
Guido Galvani | Veronica Tronconi

Alessandro Scenna

Fabio Colonnese | Federico Rebecchini

Alessandro Morgera | Franco Stagni

Alberto Sdegno | Ferdinand Rexhaj

Ivana Passamani | Vanessa Rosa Machado | 
Cesira Sissi Roselli

Antonella Pettorruso | Pasquale Pettorruso

Michela Rossi | Giorgio Buratti | Sara Conte |
Yingfei Zhu

Paolo Clini | Renato Angeloni | Umberto Ferretti | 
Ludovica Leonardi

Michele Valentino | Antonello Monsú Scolaro | 
Alexandra Fusinetti | Andrea Sias | Chiara Zuddas | 
Nicole Proietti Cosimi

Daniele Colistra | Lorella Pizzonia | Francesco Stilo

Alice Devecchi

Giovanna A. Massari | Cristina Pellegatta

Alessandro Antonini | Ornella Zerlenga | 
Laura Baratin | Vincenzo Cirillo

Andrea Canziani | Francesca Gasparetto |
Gianluca Annibali

114 — 127

10 — 29 

22 — 29

160 — 173

174 — 191

30 — 43

60 — 71

214 — 227

128 — 143

72 — 85

192 — 213

144 — 159

228 — 241

98 — 113

86 — 97

242 — 257

44 — 59

valorizzazione |
valorization

recensioni | reviews

arte contemporanea |
contemporary art

documentazione |
 documentation

valorizzazione |
valorization

analogico e digitale | 
analogue and digital

rappresentazione | 
representation

rappresentazione | 
representation

rappresentazione | 
representation

musei | museums

memoria | memory

musei | museums

musei | museums

musei | museums

storytelling 

storytelling 

urbano | urban



5paesaggio urbano | 1.2026paesaggio urbano | 1.20264

Un dialogo possibile

Il rapporto tra memoria e contemporaneità è stato il soggetto della terza edizione 
delle Giornate della Rappresentazione e Conservazione del Patrimonio Culturale 
Contemporaneo, che si è svolto a Urbino il 4 e 5 dicembre 2025. L'iniziativa ha 
offerto un'importante occasione di confronto per la comunità interessata nelle 
operazioni di salvaguardia e tutela del patrimonio artistico e architettonico più 
recente attraverso il simposio “Un dialogo possibile. Tra arte e architettura: 
strategie per la conservazione nei contesti contemporanei”.
La riflessione si è concentrata sulle sfide poste dalla conservazione di elementi in 
continua trasformazione, materiali effimeri e significati intrinseci spesso difficili 
da preservare. Questioni che interessarono tanto le installazioni, le performance 
e le altre forme artistiche contemporanee, quanto le molteplici espressioni del 
pensiero architettonico più moderno.
La raccolta dei contributi scientifici restituisce un panorama ampio e 
multidisciplinare delle ricerche che oggi animano il dibattito sulla conservazione, 
la rappresentazione e la valorizzazione del patrimonio contemporaneo. Attraverso 
approcci teorici, casi studio ed esperienze applicative, i lavori affrontano il tema del 
museo e del patrimonio culturale come luoghi di ricerca, innovazione e confronto, 
mettendo in relazione discipline, metodologie e strumenti differenti.
Una prima linea di riflessione si concentra sul rapporto tra le opere d’arte e la 
trasformazione dei linguaggi analitici impiegati per studiarli. Lo spazio inventato – 
Sperimentazioni tra analogico e digitale esplora il dialogo tra pratiche tradizionali 
e nuove tecnologie nella costruzione dello spazio rappresentato. Allo stesso modo, 
Stazioni di servizio vs luoghi a servizio propone una rilettura critica di spazi della 
contemporaneità, evidenziandone il potenziale valore culturale e sociale. Infine, 

The relationship between memory and the contemporary world was the theme 
of the third edition of the Days of the Representation and Conservation of 
Contemporary Cultural Heritage, which took place in Urbino on 4 and 5 December 
2025. The initiative provided an important opportunity for discussion amongst the 
community involved in the safeguarding and protection of the most recent artistic 
and architectural heritage through the symposium “A Possible Dialogue. Between 
Art and Architecture: Strategies for Conservation in Contemporary Contexts”.
The discussion centred on the challenges posed by the conservation of elements 
undergoing constant transformation, ephemeral materials and intrinsic meanings 
that are often difficult to preserve. These issues concerned installations, performances 
and other contemporary art forms just as much as the diverse expressions of the 
most modern architectural thought.
This collection of academic papers provides a broad and multidisciplinary overview 
of the research currently shaping the debate on the conservation, representation 
and promotion of contemporary heritage. Through theoretical approaches, case 
studies and practical applications, the papers address the theme of museums and 
cultural heritage as spaces for research, innovation and dialogue, bringing together 
different disciplines, methodologies and tools.
A first line of inquiry focuses on the relationship between works of art and the 
transformation of the analytical languages used to study them. “The Invented 
Space – Experiments between Analogue and Digital” explores the dialogue between 
traditional practices and new technologies in the construction of represented space. 
Similarly, “Service Stations vs Places of Service” offers a critical reinterpretation of 
contemporary spaces, highlighting their potential cultural and social value. Finally, 

A Possible Dialogue
EDITORIALE | EDITORIALLAURA BARATIN – MARCELLO BALZANI – FRANCESCA GASPARETTO – LUCA ROSSATO
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il contributo Arte contemporanea: smaterializzazione e diritto d’autore affronta 
le implicazioni che la progressiva smaterializzazione dell'opera produce sul piano 
della conservazione e della proprietà intellettuale.
Un nucleo consistente di contributi è dedicato ai musei e alle strategie di 
conservazione, comunicazione e valorizzazione del patrimonio. Rappresentare 
per comunicare e conservare: strumenti digitali per la Pinacoteca Civica di Ancona 
approfondisce il ruolo delle tecnologie digitali nella documentazione e nella fruizione 
delle collezioni, mentre Arte popolare e ibridazioni contemporanee. Il Museo delle 
Ceramiche di Calabria riflette sull'incontro tra tradizione e contemporaneità 
attraverso il patrimonio ceramico. A queste esperienze si affianca Il podcast 
Arganto. Narrazione transmediale e memoria generativa per un archivio d'artista, 
che propone il podcast come strumento di narrazione e valorizzazione archivistica, 
e Il Louvre a fumetti. Raccontare il museo attraverso sguardi occidentali e orientali, 
dedicato alle potenzialità del linguaggio del fumetto quale mezzo di mediazione 
culturale e divulgazione museale. Non in ultimo, il contributo Tecnologie per la 
conservazione preventiva nei musei: riflessioni su un'esperienza didattica presenta 
una sperimentazione che mette in relazione formazione, ricerca e strumenti per 
la conservazione preventiva.
La rappresentazione si conferma inoltre uno strumento fondamentale per la 
conservazione del patrimonio artistico e architettonico. La fruizione dei mosaici 
contemporanei en plein air. Problematiche e potenzialità affronta il tema della 
tutela e dell'accessibilità delle opere collocate nello spazio aperto, mentre Le 
decorazioni come elemento identitario. Strategie di valorizzazione delle decorazioni 
pone l'attenzione sul valore delle superfici decorate quali elementi caratterizzanti 
dell'identità dei luoghi. La ricerca Rappresentare un patrimonio artistico narrato. 
La sperimentazione dei grafi per la conservazione delle pitture a encausto tra la 
seconda metà del XIX secolo e la fine della Prima guerra mondiale propone invece 
strumenti innovativi per l'organizzazione e la lettura delle informazioni legate al 
patrimonio storico-artistico.
Il rapporto tra paesaggio, memoria e patrimonio emerge con particolare evidenza 
in Carso: paesaggio, memoria e arte in un museo all'aperto, che indaga il territorio 
come spazio espositivo diffuso, e nella ricerca dedicata al Villaggio Santa Caterina 
a Torino, che restituisce la testimonianza di un significativo episodio della storia 
del Novecento attraverso la lettura del suo patrimonio architettonico e urbano.
Le tecnologie digitali costituiscono un ulteriore filo conduttore della raccolta. La 
"Veduta della città ideale" di Urbino e le nuove tecnologie A.I.: analisi, comparazione, 
restituzione e simulazione avanzata esplora le potenzialità dell'intelligenza 
artificiale applicata allo studio e alla rappresentazione del patrimonio storico, 

the contribution “Contemporary Art: Dematerialisation and Copyright” addresses the 
implications that the progressive dematerialisation of artworks has for conservation 
and intellectual property. A substantial body of contributions is devoted to museums 
and strategies for the conservation, communication and promotion of cultural 
heritage. 
“Representing to Communicate and Preserve: Digital Tools for the Ancona Civic 
Art Gallery” explores the role of digital technologies in documenting and accessing 
collections, whilst “Folk Art and Contemporary Hybridisations. The Calabria Ceramics 
Museum” reflects on the encounter between tradition and the contemporary 
through its ceramic heritage. These initiatives are complemented by “The Arganto 
Podcast: Transmedia Narrative and Generative Memory for an Artist’s Archive”, 
which presents the podcast as a tool for storytelling and archival promotion, and 
“The Louvre in Comics: Telling the Museum’s Story Through Western and Eastern 
Perspectives”, dedicated to the potential of the language of comics as a means 
of cultural mediation and museum outreach. Last but not least, the contribution 
“Technologies for Preventive Conservation in Museums: Reflections on an 
Educational Experience” presents an experiment linking training, research and tools 
for preventive conservation.
Representation is also confirmed as a fundamental tool for the conservation of artistic 
and architectural heritage. “The Experience of Contemporary Open-Air Mosaics: 
Challenges and Potential” addresses the issue of the protection and accessibility of 
works situated in open spaces, whilst ‘Decorations as an Element of Identity. 
“Strategies for Enhancing Decorations’ focuses on the value of decorated surfaces 
as defining elements of a place’s identity. The research project "Representing a 
Narrative Artistic Heritage: Experimentation with Graphical Representations for the 
Conservation of Encaustic Paintings between the Second Half of the 19th Century 
and the End of the First World War”, on the other hand, proposes innovative tools for 
organising and interpreting information relating to historical and artistic heritage.
The relationship between landscape, memory and heritage is particularly evident 
in “Carso: Landscape, Memory and Art in an Open-Air Museum”, which explores 
the local area as a widespread exhibition space, and in the research dedicated to 
the Villaggio Santa Caterina in Turin, which recounts a significant episode in 20th-
century history through an analysis of its architectural and urban heritage.
Digital technologies form a further recurring theme throughout the collection. “The 
‘View of the Ideal City’ of Urbino and New AI Technologies: Analysis, Comparison, 
Reconstruction and Advanced Simulation” explores the potential of artificial 
intelligence applied to the study and representation of historical heritage,
The focus on inclusive communication and participatory processes is reflected in 

LAURA BARATIN – MARCELLO BALZANI – FRANCESCA GASPARETTO – LUCA ROSSATO EDITORIALE | EDITORIAL
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the contribution “From Idea to Realisation: Inclusive Communication to Enhance 
Architecture”, which highlights the importance of accessibility in conveying cultural 
values, whilst “Living as a Method: Representation and Curation of Contemporary 
Architecture at Ca’ Romanino” offers a reflection on the relationship between 
representation, the practice of living and the curation of contemporary architecture.
Taken together, the contributions bear witness to the richness and diversity of the 
research currently underway. Whilst addressing different themes, they share a desire 
to interpret representation not merely as a tool for documentation, but as a means 
of understanding, preserving, communicating and promoting contemporary cultural 
heritage. What emerges is a vision in which digital technologies, interdisciplinary 
methodologies and new forms of storytelling combine to define innovative 
approaches to the protection and transmission of artistic and architectural memory.
By bringing together different disciplinary perspectives and practices, the third 
edition of the Symposium invited researchers, restorers, architects and conservators 
to reflect on a shared vision of the act of conservation as applied to contemporary 
heritage and beyond. The papers presented offer theoretical and critical reflections, 
case studies and methodological approaches developed within the museum sector 
and in research contexts, thereby fostering discussion on the theme of contemporary 
heritage conservation.
The research published here address conservation practices and enhancement 
initiatives relating to works of art, buildings and other artistic and architectural 
forms, with a particular focus on the theme of representation in its broadest 
sense: from the use of technology to facilitate alternative forms of engagement 
to the use of data management systems for visualising conservation issues; from 
new tools for designing museum solutions to innovative communication methods 
for exhibition spaces.

L'attenzione alla comunicazione inclusiva e ai processi partecipativi trova spazio 
nel contributo Dall'idea alla realizzazione: comunicazione inclusiva per valorizzare 
l'architettura, che evidenzia l'importanza dell'accessibilità nella trasmissione 
dei valori culturali, così come FWWF propone una riflessione sul rapporto tra 
rappresentazione, pratica dell'abitare e cura dell'architettura contemporanea.
Nel loro insieme, i contributi testimoniano la ricchezza e l'eterogeneità delle 
ricerche attualmente in corso. Pur affrontando temi differenti, essi condividono 
la volontà di interpretare la rappresentazione non soltanto come strumento 
di documentazione, ma come dispositivo di conoscenza, conservazione, 
comunicazione e valorizzazione del patrimonio culturale contemporaneo. Ne 
emerge una visione nella quale tecnologie digitali, metodologie interdisciplinari 
e nuove forme di narrazione concorrono a definire prospettive innovative per la 
tutela e la trasmissione della memoria artistica e architettonica.
Nel confronto tra prospettive e pratiche disciplinari differenti, la terza edizione 
del Simposio ha invitato ricercatori, restauratori, architetti e conservatori a 
riflettere su una visione condivisa dell'atto conservativo applicato al patrimonio 
contemporaneo e non solo. I contributi presentati offrono riflessioni teorico-
critiche, casi studio e approcci metodologici maturati in ambito museale e in 
contesti di ricerca, alimentando il confronto sul tema della conservazione del 
patrimonio contemporaneo.
Le ricerche qui pubblicate affrontano pratiche conservative e interventi di 
valorizzazione dedicati a opere d'arte, edifici e altre forme artistico-architettoniche, 
con particolare attenzione al tema della rappresentazione nei suoi aspetti più 
ampi: dall'impiego delle tecnologie per forme alternative di fruizione all'utilizzo 
di sistemi di data management per la visualizzazione delle problematiche 
conservative; dai nuovi strumenti per la progettazione di soluzioni museali ai 
metodi di comunicazione innovativa per gli ambienti espositivi.

LAURA BARATIN – MARCELLO BALZANI – FRANCESCA GASPARETTO – LUCA ROSSATO EDITORIALE | EDITORIAL
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